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Salvatore Ugresti 

Mani pulite 
Ligresti 
resta ancora 
in carcere 
SS MILANO. Ligresti era pron
to a dimettersi dal suo incarico 
di presidente della Grassetto, 
in cambio della libertà. Ma il 
giudice per le indagini prelìmi-
nari Italo Ghitti, che ieri ha esa
minato la seconda domanda 
di scarcerazione presentata 
dai suoi legali, ha deciso che 
resterà in carcere. Adesso per 
il costruttore siciliano resta so
lo la possibilità di un ricorso in 
Cassazione. Le motivazioni del 
Gip si allineano con quelle del 
pubblico ministero: sussistono 
esigenze istruttorie che impe
discono anche la concessione 
degli arresti domiciliari. 

feri è stato anche formaliz
zato il rinvio del primo proces
so per gli imputati dell inchie
sta «man1 pulite». Davanti ai 
giudici avrebbero dovuto com
parire Enzo Papi, ex ammini
stratore delegato della Cogefar 
lmpresit e i suoi collaboratori 
Vittorio Del Monte e Luigi 
Grando, tutti accusati di corru
zione per S60 milioni di maz
zette versate ai consiglieri di 
amministrazione del policlini
co San Matteo di Pavia. C'è an
che un quarto imputato, Arme-
lino Milani, rappresentante del 
Pds nell'ospedale pavese, l'u
nico presente in aula. Milani 
che si è sempre dichiarato in
nocente, ieri ha ribadito la sua 
posizione parlando coi giorna
listi: «Le delibere erano inecce
pibili. Se c'era tutto questo 
marcio vuol dire che siamo un 

, mucchio di cretini, noi che le 
abbiamo approvate, il Coreco, 
i revisori dei conti. Io continua
vo a chiedere spiegazioni e mi 

. hanno sempre detto che era 
tutto regolare». 

Il processo però è stato rin
viato al 18 gennaio, su richie
sta del pm e della difesa. Le 
motivazioni le ha spiegate il 
sostituto procuratore Gherardo 
Colombo. Gli inquirenti stanno 
ancora accertando le respon
sabilità che riguardano la ge
stione precedente dell'azien
da. C'è Inoltre l'esigenza di 
completare il quadro delle in
dagini poiché la Cogefar è 
coinvolta anche in altri episodi 
corruttivi emersi nell'inchiesta: 
in particolare quelli che riguar
dano l'ospedale di Lecco. Infi
ne il tribunale ha dovuto pren
der atto dell'impossibilità di 
utilizzare i verbali di due inter
rogatori di Papi, per i quali è 
stata disposta la segretazione. 

La pnma udienza in calen
dario per gli imputati di Tan
gentopoli e quella del 18 set
tembre; riguarda gli illeciti per 
il centro storico di Jesi e vedrà 
in aula l'architetto Epifanio Li 
Calzi e il costruttore Fabrizio 
Garampelli. Il 24 settembre 
toccherà a Matteo Carriera e 
agli altri 21 imputati travolti 
dalle mazzette dell'lpab, P8 ot
tobre all'assessore socialista 

. Walter Armanini, mentre il 26 
ottobre sarà alla sbarra il mat
tatore della tangente, Mario 
Chiesa. 

Ribellione negli uffici giudiziari Assemblee in molte città italiane 
contro il taglio delle indennità A Milano si teme un mese di blocco 
«È una riduzione secca di stipendio » Possibile il rinvio dei primi processi 
Cobas: attività bloccate da lunedì per lo scandalo di Tangentopoli 

Giustizia, rìschio dì paralisi 
Martelli scrive ad Amato: «Provvedimento iniquo» 
Oa ieri è caos nei palazzi di giustizia italiani, dopo 
che il Senato ha approvato l'abrogazione dell'in
dennità giudiziaria, tagliando un quarto dello sti
pendio del personale amministrativo. «È salario e 
non privilegio - scrive Martelli ad Amato - perciò il 
provvedimento è iniquo». A Milano i sindacati auto
nomi hanno deciso un mese di sciopero. Rischia la 
paralisi anche l'attività del «pool antimazzetta». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. L'abrogazione 
dell'indennità giudiziaria ap
provata dal Senato ha scatena
to il putiferio nei palazzi di giu
stizia di tutta Italia. Si tratta di 
un incentivo cui aveva diritto, 
dal 1988, tutto il personale am
ministrativo degli uffici giudi
ziari. Ora la decisione Tinaie 
spetta alla Camera, ma da ieri 
a è guerra. E in questa guerra il 
ministro Martelli si schiera dal
la parte degli insorti. Lo fa con 
una lettera fatta pervenire nel
la serata di ieri al presidente 
del Consiglio. «Caro Giuliano-
scrive II Guardasigilli-il tratta
mento indennitario... non co
stituisce un privilegio per po
chi eletti, ma compensa... fun
zioni d'istituto e na assunto, 
nella maggior parte dei casi, 
natura pienamente retributiva. 
Dalla nuova normativa derive
rebbe quindi una diminuzione 
secca del salario che può esse
re stimata nella misura media 
di circa il 20 percento». «È que
sto ciò che si vuole?-chiede 
polemicamente Martelli che 
sollecita interventi «non in mo
do surretizio e parziale, ma 
con misure che assicurino ad 

un tempo rigore ed equità». Il 
ministro sostiene che se lo sco
po è d'eliminare privilegi «l'ini
ziale stesura della noma con
tenuta nel disegno di lege ap
provato dal governo potrebbe 
essere idoena a raggiungere 
un tale risultato». 

Le reazioni più violente al 
provvedimento sono venute ie
ri da Milano.La mattinata a Pa
lazzo di giustizia si è aperta 
con un'assemblea infuocata, 
che ha riservalo fischi e insulti 
ai rappresentanti sindacali di 
Cgil e Cisl. Si è salvato il rap
presentante della Uil, schiera
tosi prontamente dalla parte di 
Cobas e autonomi, che capeg
giano la rivolta. Alla fine, per 
alzata di mano, si è deciso a 
larga maggioranza il calenda
rio delle agitazioni: assemblea 
permanente fino a sabato e da 
lunedi sciopero ad oltranza 
per un mese. 

Il risultato sarà il blocco di 
tutta l'attività giudiziaria: chiu
se le aule processuali, la can
celleria, il casellario giudiziario 
e bloccate anche le attività or
dinarie del tribunale di sorve
glianza e l'esecuzione delle di-

li Palazzo di giustizia di Milano 

sposizioni adottate dai magi
strati. In queste condizioni po
trebbero saltare tutti i processi 
previsti per i prossimi trenta 
giorni, anche quelli che avreb
bero dovuto aprire la serie dei 
dibattimenti per gli imputati di 
Tangentopoli. 

Cgil e Cisl suggerivano una 
maggiore prudenza, almeno In 
attesa di una decisione defini
tiva del Parlamento. Avevano 
presentato un emendamento 
che proponeva che l'indennità 
fosse abrogata in coincidenza 
con il rinnovo dei contratti e 
che una cifra compensativa 

fosse inglobata negli stipendi 
Soprattutto invitavano l'assem
blea al rispetto del codice eli 
autoregolamentazione, che 
prevede che gli scioperi siano 
annunciati con 15 giorni d'an
ticipo, per consentire la predi
sposizione dei servizi essenzia
li. Ma i delegati confederali 
che hanno preso la parola in 
assemblea sono stati letteral
mente cacciati ed ora c'è tem
po fino a sabato per decidere 
nel dettaglio le modalità dello 
sciopero. 

Qual è la miccia che ha fatto 
esplodere la rivolta? Dal 1988, 

in coincidenza con l'entrata in 
vigore del nuovo codice di pro
cedura penale, i dipendenti 
dell'amministrazione giudizia
ria si erano trovati in busta un 
sostanzioso incentivo che va
na da un minimo di 380 mila li
re a un massimo di 600 mila: in 
pratica circa un quarto dello 
stipendio che si aggira su una 
media di due milioni mensili. Il 
governo ha proposto l'abroga
zione temporanea di questo 
incentivo che sarà parzialmen
te reintegrato alla scadenza 
del nuovo contratto di lavoro. I 
sindacati confederali hanno 

chiesto in alternativa la conte
stualità dì questi due provvedi
menti. In attesa di risposte defi
nitive suggeriscono una o due 
giornate ai sciopero, che do
vrebbero coinvolgere tutto il 
comparto degli statali, colpito, 
anche se in misura minore, 
dalla stessa decurtazione. 

«Bisogna essere realisti - di
ce Vincenzo Amato, responsa
bile Cgil del Palazzo di Giusti
zia -. I capipopolo possono 
anche proporre un mese di 
agitazione, ma non so quanti 
lavoratori potranno permetter
si, oltre alla perdita dell'inden
nità anche un mese senza sti
pendio. E poi quale sindacato 
potrà difenderli dall'accusa di 
non aver rispettato il codice di 
autoregolamentazione?». Co
bas, Unza e Cisal, i sindacati 
autonomi dei lavoratori senza 
toga di Palazzo, che rappre
sentano una larga fascia dei 
1800 addetti, ribattono che di 
fronte alla gravità del provvedi
mento non possono esserci 
mediazioni. «Questa indennità 
ci è stata data e non regalata 
per razionalizzare una serie di 
scompensi: straordinari non 
pagati, indennità di rischio, sti
pendi bassissimi che oscillano 
da un minimo di un milione e 
100 a poco più di due milioni». 
E qualcuno aggiunge: «Voglio
no bloccare i processi di Tan
gentopoli. Con altri mezzi non 
ci sono riusciti e adesso ci pro
vano scatenando il caos». 

In contemporanea si sono 
svolte assemblee analoghe in 
altre città d'Italia. Agitazioni 
sono state proclamate anche a 
Napoli e Palermo. 

Il provvedimento sollecitato dal Presidente della Repubblica all'esame del Consiglio dei Ministri di stamani 
Coro di sì all'iniziativa di Scalfaro. D'Alema: «Una misura di giustizia». I punti salienti del decreto 

Sequestro beni ai corrotti: oggi si decide 
Sul tavolo del Consiglio dei ministri di oggi anche il 
decreto legge che prevede il sequestro cautelativo 
dei beni di corrotti e corruttori. Il provvedimento, 
che sarà illustrato dal ministro di Grazia e giustizia, 
arriva dopo l'invito del presidente della Repubblica 
al governo a «sequestrare i beni dei corrotti». Unani
me, anche se con distinguo, l'apprezzamento delle 
forze politiche alla richiesta di Scalfaro. 

MARCELLA CIARNILLI 

M ROMA 11 decreto legge 
che consentirà il sequestro dei 
beni di corrotti e corruttori do
vrebbe essere discusso e ap
provato già questa mattina dal 
Consiglio dei ministri. Ad illu
strarlo sarà il ministro di Grazia 
e Giustizia che all'impianto di 
questa «legge speciale» sta la
vorando da più di due settima
ne di concerto con il presiden
te del consiglio e il Capo dello 
Stato. «L'obbiettivo che inten
diamo raggiungere - ha spie
gato lo stesso Martelli - è di 
non consentire a chi è corrotto 
di goderne i'frutti. Il progetto 
che abbiamo elaborato parte 

da una richiesta del Pubblico 
Ministero, autorizzato dal tri
bunale, per un sequestro cau
telativo in attesa del processo, 
dopo il quale, in caso di con
danna, scatterebbe la confi
sca. Questo vale per i beni per
sonali mentre le forme di inter
vento su società, enti, imprese, 
partiti e associazioni saranno 
tali da non ledere né l'attività 
economica, né il patrimonio 
d'immagine e quindi - ha pre
cisato Martelli - il testo di legge 
prevede che non vi sia auto
matismo nel rifarsi contro im
prese o partiti se rappresentan
ti di questi siano rinviati a giu

dizio. Scatterebbero, però, ac
certamenti amministrativi». 

Il decreto, chiesto con fer
mezza anche dal presidente 
Scallaro. dovrebbe essere ap
provato senza consistenti op
posizioni. La reazione positiva 
alle parole del Capo dello Sta
to, che chiedeva un'iniziativa 
proprio nel senso del decreto 
in discussione oggi, è stata 
unanime. Certo i distinguo non 
sono mancati, qualcuno ha 
cercato di attribuirsi la primo
genitura dell'idea, altri hanno 
criticato il ritardo del governo 
nel prendere l'iniziativa, altri 
ancora hanno chiesto che i 
provvedimenti vengano appli
cati solo nel caso di sentenze 
passate in giudicato. Ma nella 
sostanza quello che si è ascol
tato ieri nei Palazzi della politi
ca è stato un non consueto co
ro di si. Ecco, comunque, alcu
ne dichiarazioni dopo l'appel
lo di Scalfaro. 

Per il presidente dei deputati 
del Pds, Massimo D'Alema si 
tratta «di una misura di giusti
zia. In un momento cosi diffici

le per il Paese si devono dare 
segnali ed esempi ai cittadini 
ai quali si chiedono sacrifici» 
mentre Franco Bassanlni, della 
segreteria del partito della 
Quercia, avanza a nome del 
Pds altre due proposte e cioè 
«l'annullamento della proroga 
degli attuali organismi di ge
stione delle Usi che andrebbe
ro immediatamente sostituiti 
dal sindaco per l'opera di vigi
lanza e di controllo e da tecni
ci capaci per la gestione. E che 
il maltolto con la corruzione 
sia restituito alla società sotto 
forma di servizi qualificati per 
la salute, gli anziani, l'istruzio
ne». Alla soluzione del proble
ma sollevato dal presidente 
della repubblica i democristia
ni affermano di lavorare da 
tempo. «Che Scalfaro tenga in 
piedi la questione morale co
me dato fondamentale è un 
fatto che noi condividiamo 
pienamente - ha detto Gerado 
Bianco, capogruppo scudo-
crociato alla Camera - resta 
però il problema del come 
passare dalla teoria alla prati
ca. Su questa questione com

plessa stiamo lavorando». Co
me? «Abbiamo costituito un 
gruppo di lavoro misto che 
raccoglie deputati e senatori 
della De oltre a qualche esper
to per esaminare la materia 
che è collegata alla riforma del 
finanziamento dei partiti» spie
ga Giampaolo D'Andrea coor
dinatore della giunta esecutiva 
de. 

Favorevole alla proposta 
Scalfaro anche il capogruppo 
del Psi alla Camera, Giusy La 
Ganga che auspica «l'uso di 
strumenti nuovi da introdurre 
per colpire l'illecito arricchi
mento, assimilabili al risarci
mento per danni. Questi prov
vedimenti, giusti, non vanno 
però intesi come una forma 
punitiva o komeinista o pre
sentati in una logica di sanzio
ne o rancore sociale esaspera
to». Da Berlino il segretario so
cialdemocratico Carlo Vizzini 
d'accordo con Scalfaro affer
ma che «va condivisa l'idea di 
fondo che in un momento in 
cui' si chiedono ai cittadini 
grandi sacrifici ci sia anche un 

rigoroso richiamo alla necessi
tà di una moralizzazione della 
politica e della vita dei partiti». 
Soddisfazione è slata espressa 
anche dal repubblicano Giu
seppe Ayala: «Non poso che 
essere felice della sollecitazio
ne, visto che io stesso avevo 
chiesto un provvedimento del 
genere» mantre per il leader 
della Rete, Leoluca Orlando 
«vanno assolutamente rispetta
le le attese della gente» e per 
questo «bisogna arrivare alla 
confisca dei beni dei politici 
corrotti». «Va bene, ma avreb
be dovuto già farlo il governo» 
ha affermato Umberto Bossi 
per la Lega. «Noi stiamo per 
presentare una proposta di 
legge in materia - ha aggiunto 
- perché il rischio è che la ma
gistratura molli la palla e ri
chiami in causa la politica. II 
problema, insomma, è che 
non si risolva tutto in pubblici
tà». Positive anche le reazioni 
di liberali, Rifondazione comu
nista («un'idea avanzata da 
tempo anche da noi» ha detto 
il capogruppo Lucio Magri), 
Verdi, Lista Pannella e missini. 

Lamberto Mancini 

Tangentopoli romana 

L'ex assessore Mancini 
è finito di nuovo in carcere 
con la giunta di Subiaco 

ANNATARQUIN! 

• • ROMA Gli arresti domici
liari per Lamberto Mancini, ex 
assessore sorpreso mentre in
tascava una mazzetta negli uf
fici della Provincia di Roma, 
sono durati poco più di un me
se, Ieri mattina l'amministrato
re provinciale socialdemocra
tico espulso dal partito è stato 
nuovamente arrestato per una 
storia di appalti truccati e tan
genti nel comune di Subiaco, 
dove fino al 19 agosto scorso, 
era rimasto in carica come • 
consigliere comunale. Insieme 
a lui, sotto inchiesta è finita 
praticamente l'intera ex giun
ta, sostituita ad agosto da un 
esecutivo Psi, Pds, Pri e Psdi. 
Undici persone arrestate nella 
notte, compreso l'ex sindaco 
democristiano, Giovanni Sbra
ga, '11 anni, insegnante di 
scuola media e quattro im
prenditori, con l'accusa di 
concussione, corruzione, abu- . 
so d'atti d'ufficio, turbativa d'a
sta e falso ideologico. 

Sotto inchiesta oltre a Man
cini e Sbraga, Sandro Tozzi, 
de, ex assessore al bilancio, 
consigliere comunale indipen
dente nella giunta attuale poi 
sospeso dalla De per appoggio 
anomalo all'amministrazione; 
Bruno Sbardella, del Psdi, vigi
le urbano, ex assessore ai lavo
ri pubblici, insegnante di scuo
la media, attualmente consi
gliere nella nuova giunta: Al
berto Foppoli, consigliere de. 
ex assessore alla pubblica 
istruzione, insegnante di scuo
la media; Giancarlo Scattone, 
del Pri, ex assessore all'igiene 
e sanità, insegnante, consiglie
re nella nuova giunta; Walter 
Moretti, segretario comunale 
di Bellegra, attualmente era in 
sostituzione a Subiaco, Ar
mando Pistoia, geometra del 
comune; Antonio Foli, pro
prietario della società «Italbo-
nifica» di Ostia, Gabriele Ta-
dangelo, di Sora, Salvatore La 
Terra, di Anagni e Roberto 
Coppelli di Subiaco. 

Le indagini, coordinate dai 
carabinien del gruppo Roma 
2, sono iniziate circa nove me
si fa, dopo le denunce di ciita-
dini che segnalavano irregola
rità nella concessione dei lavo
ri pubblici nel Comune di Su
biaco. In particolare si trattava 

della ricostruzione, mai termi
nata, del cimitero, affidata 
quattro anni fa all'imprendito
re Roberto Coppelli con un ap
palto di 180 milioni di lire e un 
raddoppio costi arrivato a 420 
milioni, l'appalto per l'illumi
nazione pubblica affidato alla 
società di Tadangelo per oltre 
mezzo miliardo, e quello per la 
rete fognaria cittadina, conces
so con un accordo privalo alla 
società «Italbonifiche» di Ostia, 
la stessa alla quale era stato af
fidato negli anni precedenti 
l'appalto per la rete forgnaria 
di Monte Livata. Proprio su 
quest'ultima contrattazione 
fatta dagli amministratori pub
blici di Subiaco si sarebbe ac
centrata l'attenzione del magi
strato, Maria Teresa Cordova. 

Antonio Foti, proprietario 
della «Italbonifiche» è un per
sonaggio noto all'autorità giu
diziaria. Pluripregiudicato, con 
precedenti di associazione per 
delinquere, già da diverso tem
po si trovava agli arresti domi
ciliari a Guidonia tanto che 
aveva intestato la Società alla 
moglie proprio per poter gesti
re i suoi affari, era un assiduo 
del comune di Subiaco. A lui 
venivano affidati diversi lavori 
di manutenzione pubblica, tra 
questi iì più importante, quello 
per la costruzione dello scari
co fognario nell'Aniene per un 
miliardo e settecento milioni di 
lire, gli era stato affidato senza 
gara. 

Il 15 luglio scorso, su ordine 
del magistrato, i carabinieri 
avevano eseguito una serie di 
perquisizioni negli uffici e a ca
sa dei consiglieri comunali in
quisiti sequestrando 30 fasci
coli. In quell'occasione, il sin
daco Giovanni Sbraga, si era li
mitato a giustificare l'interesse 
degli inquirenti come «una 
semplice bega di paese». 

Ieri, alla notizia degli arresti, 
l'intero paese si 6 riversato in 
piazza prendendo d'assedio il 
municipio. Pensare che la pri
ma nunione del Consiglio co
munale convocato per il 18, al
l'ordine del giorno con la pro
posta di intitolare due piazze 
ai giudici Falcone e Borsellino 
e al generale Dalla Chiesa per 
dare un segno di «rigore mora
le allo nuova giunta». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: durante lo scorso giugno 
e la prima mela di luglio II tempo sull'Italia era 
molto lontano dagli schemi stagionali con pre
valenza di nuvole piogge e temperature inte' 
rlorl alla media e questo per l'assenza sull'Ita
lia dell'anticiclone atlantico. Dalla metà di lu
glio lino ad oggi II tempo sull'Italia è stato Inve
ce appannaggio di alta pressione: o dell'antici
clone atlantico, o, come allo stato attuale, del
l'anticiclone di matrice alricana. Il persistere 
del bel tempo accentua però la mancanza di 
precipitazioni specie sulle regioni centrali su 
quelle meridionali esulle Isole maggiori. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
giornata calda e soleggiata. Durante le ore po
meridiane si potranno avere annuvolamenti 
regolari in prossimità della fascia alpina e del
le zone interne appenniniche. Foschie dense 
con locali banchi di nebbia sulle pianure del 
nord e le vallate del centro specie durante le 
ore notturno e quelle della prima mattina. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tenden
ti a disporsi da nordest sulle regioni dell'alto e 
medio adriatico. 
MARI: generalmente calmi; tendenti a poco 
mossi l'alto e medio Adriatico. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo da 
segnalare per quanto riguarda l'andamento 
del tempo sull'Italia. La situazione meteorolo
gica continua ad essere controllata da una va
sta e consistente cupola anticiclonica. Il tempo 
si manterrà buono su tutte le regioni italiane 
salvo annuvolamenti locali in prossimità dei ri
lievi. Accentuazione delle foschie e delie neb
bie sulle località di pianura del nord e del cen
tro. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
15 
18 
16 
16 
14 
18 
21 
17 
15 
16 
16 
18 
19 

26 
28 
24 
26 
27 
25 
22 
26 
28 
31 
29 
25 
28 
27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
23 
11 
14 
13 
13 
6 

17 

20 
np 
20 
21 
19 
21 
16 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
18 
18 
17 
20 
17 
14 
21 
19 
24 
21 
15 
13 
17 

28 
28 
28 
25 
26 
29 
22 
28 
30 
28 
28 
29 
27 
28 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
12 
13 
np 
22 

9 
7 

15 

21 
31 
14 
np 
22 
18 
19 
24 

Oro 8 30 
Ora 9 10 

Oro 11.10 

Oro 1130 

Oro 11 45 

Oro 12 30 

Oro 13.30 

Oro 1510 

Oro 1610 

Oro 1710 

Oro 17.30 

Oro 1615 

ItaliaRadio 
Programmi 

15 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Governo: c'aravamo tanto 
•Amato». Le opinioni di O B od rato e A 
flelchlin 
L'Ira funesta (1). Con B Trentino G Turani 
La scuola c'è, la scuola erta vorrai. Intervi
ste al Ministro P.i RR lorvol.no e alla sen 
A Alberici. 
Milano: quale aHemaUve a Tangentopoli? 
Con B Rizzo. P Hutter, F M Falconi 
Ore 6.45 ti Processo si difende. Intervi
sta a A. Blscardl 
Ore 10 10 La neve affonda, chi paga? Filo 
diretto e l'opinione di G Anglua Per Inter
venire tei. 06/6796539-5791412 
Latitanti: ohi cerca trova. Con F Imposlma-
to 
Ridiamo morale al paese. Oiretta dalla Fe-
ata nazionale dell'Imita di R Emilia 
Viaggio tra gli operai deirttalla -•tatuia
te*. 
Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica ad Italia 
Radio 
Cinema: «Un altra vtta». In studio C Maz-
zacuraloC Amendola 
Visita guidate ell'Unlversltè. Filo diretto. In 
studio il prol T de Mauro 
Musica: «Amen». Quattro chiacchiere con 
L Dalla 
Atta marea. Filo diretto con A. Vendlttl Per 
Intervenire tei 06/6796539-6791412 
Ridiamo morale al paese. Diretta dalla Fe
sta nazionale dell'Unità' -Emergenza eco
nomica». Quali proposte per risanare? Con 
F Revlgllo, Min bilancio e l'on A Relchlin 
SohJ out Attualità det mondo dello spetta
colo 
Ore 21 10 Per una sinistra di governo. P. 
Mieli, dir. Corriere della Sera, Intervista M 
D'Alema 
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